
Tema
Il diritto alla libertà d’espressione
Ogni anno, in occasione della giornata dedi-
cata ai diritti dell ’infanzia (il 20 novembre), 
vengono messe a disposizione dei/delle docenti 
delle unità didattiche che consentono di trat-
tare un tema particolare riguardante i diritti 
dell’infanzia, da svolgere sull’arco di due o tre 
lezioni.

Per il 2015 abbiamo scelto di affrontare il tema 
del diritto alla libertà d’espressione (articolo 
13 della Convenzione internazionale sui diritti 
dell’infanzia).

Grazie alle attività didattiche proposte per i tre 
cicli, si potranno affrontare sia i diritti del-
l’infanzia in generale, sia il diritto alla libertà 
d’espressione in particolare.

Articolo 13 : libertà d’espressione
Il bambino ha diritto di ricevere e diffondere 
informazioni e idee, e di esprimere il proprio 
convincimento, fatte salve le libertà altrui (ver-
sione ridotta dell’UNICEF).

Le attività proposte permettono di trattare que-
sto diritto partendo dalle seguenti domande :
Quali sono i diritti fondamentali dell’infanzia ?
Cos’è il diritto alla libertà d’espressione ?
Come si esercita questo diritto nella vita di tutti 
i giorni ?
Quali sono i suoi limiti ?

Il diritto alla libertà di espressione è un pre-
supposto essenziale all’esercizio del diritto ad 
esprimere la propria opinione (articolo 12). Que-
sto diritto è correlato anche al diritto a non 
essere discriminati (articolo 2 : divieto di discri-
minazione) e al diritto alla protezione della vita 

privata (articolo 16). Le attività proposte sono 
state concepite in tal senso e il/la docente è 
invitato/a a farvi riferimento.

I bambini e i giovani devono essere in grado di 
partecipare attivamente allo sviluppo dell’am-
biente in cui vivono, devono conoscere e difen-
dere i loro diritti. La tematica dei diritti dell’in-
fanzia deve pertanto ancorarsi alla realtà 
quotidiana dei bambini. Le attività proposte 
sono quindi state pensate in relazione alla 
pratica del diritto alla libertà di espressione in 
ambito scolastico, ma anche in relazione alle 
altre sfere della vita quotidiana degli allievi.

I nuovi piani di studio attribuiscono un ruolo 
importante all ’educazione alla cittadinanza 
e ai diritti umani, così come all ’educazione 
allo sviluppo sostenibile (ESS). 

Gli obiettivi didattici delle attività presentate 
in questo dossier riguardano prevalentemente 
la formazione generale (FG), come pure l’am-
bito disciplinare delle scienze umane e sociali 
(SHS) attraverso l’educazione alla cittadinanza. 

Le svariate attività permettono inoltre di eser-
citare molteplici capacità trasversali come la 
collaborazione, la comunicazione o ancora il 
procedimento riflessivo.

Inserimento nei Piani di studio
L’educazione allo sviluppo sostenibile, in cui si 
inserisce l’educazione ai diritti dell’infanzia, 
promuove le competenze specifiche quali il 
pensiero sistemico, il pensiero critico, il pen-
siero prospettico, la comunicazione, il lavoro 
di squadra, come pure il riconoscimento del 
proprio margine di manovra.

  Gli/Le allievi/e capiscono il significato del 
diritto alla libertà di espressione e degli altri 
diritti dell’infanzia e li riconoscono nelle varie 
situazioni della loro vita quotidiana : a scuola, 
in famiglia e in altri ambiti simili.

  Gli/Le allievi/e riflettono sulla loro posizione 
rispetto al diritto alla libertà d’espressione 
e ai suoi limiti.

Per prepararvi, vi invitiamo a leggere la Con-
venzione internazionale sui diritti dell’infanzia. 
Troverete la versione completa e varie versioni 
ridotte nel sito  . Dallo stesso sito è inoltre 
possibile scaricare gratuitamente vari docu-
menti necessari allo svolgimento delle attività 
proposte.

Suggerimenti per i docenti
Il sito www.education21.ch propone pure dei 
link e delle risorse sul tema dei diritti dell’infan-
zia e fornisce informazioni sull’educazione allo 
sviluppo sostenibile (ESS).

 =  scaricabile dal sito : www.education21.
ch/it/dirittidellinfanzia
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Indovina indovinello

❶ La 1a parola è il contrario di rovescio nel tennis (al plurale).

❷ La 2a parola è la preposizioni « di » articolata al maschile.

❸ La 3a parola è il liquido che circola negli alberi e che serve loro da nutrimento.

❹ La 4a parola è la sorella di tua madre o tuo padre.

❺ Queste 4 parole riunite costituiscono un insieme di regole che servono a proteggerti.
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Obiettivi
  Riconoscere i diritti dell’infanzia basandosi 

sulle illustrazioni.
  Descrivere con proprie parole il diritto alla 

libertà d’espressione e fornire degli esempi.
  Identificare e illustrare alcuni limiti del diritto 

alla libertà d’espressione.

Competenze mirate
Partecipare alla costruzione di regole che ser-
vono a facilitare la vita e l’integrazione a scuola 
e applicarle.
Porsi sia come individuo sia come membro di 
differenti gruppi.
Capacità trasversali : collaborazione, comuni-
cazione, procedimento riflessivo.

Durata
Le 2 attività vanno realizzate in sequenza, in 
una sola volta o in momenti diversi. La durata 
complessiva ammonta all’incirca a 2-3 lezioni.

Svolgimento della 1a attività
Materiale : scheda dell’allievo, convenzione illu-
strata , le 6 immagini del gioco delle carte 
stampate su fogli A4 , forbici.

  Il/La docente introduce i diritti dell’infan-
zia presentando la convenzione illustrata. 
Chiede agli/alle allievi/e di esprimersi libe-
ramente su ciò che vedono per assicurarsi che 
abbiano capito bene le immagini. In seguito, 
il/la docente spiega che questi disegni rappre-
sentano una parte dei diritti dell’infanzia e 
precisa che tutti questi diritti sono conte-
nuti in una convenzione firmata da quasi tutte 
le nazioni del mondo, fra le quali vi è anche 
la Svizzera.

  Il/La docente riorienta la discussione sul 
diritto alla libertà di espressione definen-
dolo. Invita poi gli/le allievi/e a giocare con 
le carte utilizzando la scheda dell’allievo con-
segnata. Gli/Le allievi/e ritagliano 6 carte 

diritto alla libertà di espressione ? In quali 
situazioni questo diritto è limitato ? Gli/Le 
allievi/e citano degli esempi (derisione, 
offesa, ecc.).

  Con i contenitori del latte, gli/le allievi/e rea-
lizzano un muro che rappresenta il limite da 
non oltrepassare quando si esercita il pro-
prio diritto alla libertà d’espressione. Ogni 
allievo/a disegna la propria proposta su un 
foglio A5 (gli/le allievi/e di 2a elementare 
(3H/4H) possono eventualmente anche scri-
vere un piccolo testo) che incolla poi su un 
contenitore. I vari contenitori sono quindi riu-
niti per formare un muro.

  Il muro può essere esposto, sia in classe che 
nella sede scolastica. Può essere utilizzato in 
entrambi i casi per elaborare o ripensare una 
Carta della classe o dell’istituto scolastico.

  Il/La docente può concludere facendo una 
correlazione con i diritti dell’infanzia e, in 
particolare, con il diritto a non essere discri-
minati (articolo 2 : divieto di discriminazione) : 
esprimersi liberamente significa anche rispet-
tare l’altro/a nelle sue differenze.

Possibili svolgimenti ulteriori
In base a quanto hanno imparato svolgendo 
le varie attività, gli/le allievi/e possono riflet-
tere su come migliorare il diritto alla libertà 
d’espressione all’interno della loro scuola e 
formulare delle proposte concrete (p.es. : cre-
azione di un poster da appendere, realizzazione 
di una scatola delle idee a scuola, creazione 
di un consiglio di classe, ecc.).

che illustrano varie situazioni correlate al 
diritto alla libertà d’espressione (le carte pos-
sono anche essere ritagliate precedente-
mente dal/dalla docente). Ogni allievo/a sce-
glie per sé 2 carte e mette da parte le altre, 
capovolgendole (oppure le riconsegna al/
alla docente).

  Gli/Le allievi/e sono seduti per terra in cerchio. 
Il/La docente estrae una carta (formato A4) 
e la mette in mezzo al cerchio. Gli/Le allie-
vi/e che hanno scelto la stessa immagine la 
mettono sopra l’immagine posta dal/dalla 
docente in mezzo al cerchio e sono invitati 
a descriverla. Possono inoltre spiegare per-
ché l’hanno scelta. Il gioco delle carte finisce 
quando tutte le immagini sono state estratte 
e discusse dalla classe.

  Il/La docente può concludere l’attività chie-
dendo agli/alle allievi/e di esprimersi libera-
mente in plenaria sul diritto alla libertà d’espres-
sione, iniziando la loro frase con Per me, il 
diritto alla libertà d’espressione è… oppure 
illustrando ciò che pensano con un disegno. 
Gli/Le allievi/e forniscono poi degli esempi 
tratti dalla loro vita quotidiana a scuola, in 
famiglia o in altri ambiti. Il/La docente può 
annotare sulla lavagna gli elementi che gli 
sembrano importanti o appendere in classe 
i disegni realizzati.

Svolgimento della 2a attività
Materiale : contenitori del latte vuoti (farli por-
tare dagli/dalle allievi/e), fogli A5, colla, pen-
narelli.

  Il/La docente rievoca l’attività realizzata pre-
cedentemente e il diritto alla libertà d’espres-
sione. Invita gli/le allievi a riflettere in ple-
naria sull’importanza di questo diritto e in 
particolare sui suoi limiti. Quali sono le regole 
da rispettare quando si esercita il proprio 
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éducation21 in collaborazione con Scuola Ticinese

Autrice : Ivana Mitrovic

Traduzione : Annie Schirrmeister

Illustrazioni : Eva Leona Luvisotto

Grafica : Grafix

Stampa : Monfort-Schoechli

COn Il COnTRIBUTO FInAnzIARIO DEllA :

Dipartimento Federale dell' Interno DFI
Ufficio Federale delle Assicurazioni Sociali UFAS

Comitato svizzero per l’UnICEF
Tel. : 044 317 22 66

info@unicef.ch

www.unicef.org

Amnesty International Svizzera
Tel. : 031 307 22 22/021 310 39 40

info@amnesty.ch

www.amnesty.ch/ecole

Missio-Enfance
Tel. : 026 425 55 70

missio@missio.ch

www.missio.ch

le syndicat des enseignants romands (SER)
Tel. : 027 723 59 60

info@le-ser.ch

www.le-ser.ch

Fondazione Pro Juventute
Tel. : 091 971 33 01

svizzera.italiana@projuventute-ti.ch

www.pro-juventute.ch

Fondazione Villaggio Pestalozzi per bambini
Tel. : 071 343 73 30

kinderdorf@pestalozzi.ch

www.pestalozzi.ch

Enfants du monde
Tel. : 022 791 00 47

info@edm.ch

www.edm.ch

Terre des Hommes Suisse
Tel. : 022 737 36 36

ecoles@tdh-geneve..ch

www.terredeshommes.ch

Fiche_enseignant2015_IT.indd   2 26.08.2015   14:44:30



Obiettivi
  Riconoscere i diritti dell’infanzia basandosi 

sulle illustrazioni.
  Fornire degli esempi di situazioni che hanno un 

legame con il diritto alla libertà d’espressione.
  Identificare e illustrare alcuni limiti del diritto 

alla libertà d’espressione.
  Schierarsi in funzione di situazioni vissute e 

spiegare la propria posizione.

Competenze mirate
Riconoscere la diversità e sviluppare il rispetto 
reciproco all’interno della comunità scolastica.
Sviluppare la conoscenza di sé e imparare a 
contatto con gli altri.
Capacità trasversali : collaborazione, comuni-
cazione, procedimento riflessivo.

Durata
Le 2 attività vanno realizzate in sequenza, in 
una sola volta o in momenti diversi. La durata 
complessiva ammonta all’incirca a 2-3 lezioni.

Svolgimento della 1a attività
Materiale : convenzione illustrata , scheda 
dell’allievo, fogli e pennarelli.

  Il/La docente introduce la nozione di diritti 
dell’infanzia chiedendo agli/alle allievi/e di 
risolvere l’indovinello proposto nella scheda 
didattica. Presenta poi la convenzione illu-
strata e chiede agli/alle allievi/e di esprimersi 
liberamente su quanto vedono per assicu-
rarsi che abbiano compreso bene le immagini. 
In seguito il/la docente spiega che queste 
immagini rappresentano una parte dei diritti 
dell’infanzia e precisa che tutti questi diritti 
sono contenuti in una convenzione firmata 
da quasi tutte le nazioni del mondo (fra le 
quali vi è anche la Svizzera).

  Il/La docente riorienta l’attività sul diritto 
alla libertà di espressione invitando gli/le 
allievi/e a formare dei gruppi e a riflettere 
su come la libertà d’espressione si concretizzi 
nella loro vita quotidiana, a scuola, in fami-
glia o in altri ambiti. Ogni gruppo riceve un 
foglio che ritaglia in tre parti. Su ognuna delle 
parti il gruppo annota un diverso esempio di 
situazione vissuta, in cui il diritto alla libertà 
d’espressione è stato sperimentato positi-
vamente o negativamente (se possibile, una 
frase per situazione). Il/La docente precisa 
che i biglietti con descritte queste situa-
zioni saranno poi ridistribuiti. Le situazioni 
devono perciò essere descritte in modo ano-
nimo, ossia senza citare il nome dell’allievo/a 
in questione. Il/La docente raccoglie poi i vari 
biglietti.

  Il/La docente propone in seguito il gioco dello 
schieramento partendo da queste situazioni. 
Appende in punti diversi della classe 3 pan-
nelli che indicano « Sì », « No » e « ? ». A turno, gli/
le allievi/e estraggono un biglietto e leggono 

il proprio diritto alla libertà di espressione ? 
In quali situazioni questo diritto è limitato ? 
Gli/Le allievi/e citano degli esempi (derisione, 
offesa, ecc.).

  Con i contenitori del latte, gli/le allievi/e rea-
lizzano un muro che rappresenta il limite da 
non oltrepassare quando si esercita il proprio 
diritto alla libertà d’espressione. Ogni allievo/a 
disegna la propria proposta su un foglio A5 che 
incolla poi su un contenitore. I vari contenitori 
sono quindi riuniti per formare un muro.

  Il muro può essere esposto, sia in classe che 
nella sede scolastica. Può essere utilizzato in 
entrambi i casi per elaborare o ripensare una 
Carta della classe o dell’istituto scolastico.

  Durante le attività svolte, ogni allievo/a è 
poi invitato/a ad analizzare il proprio com-
portamento in funzione del diritto alla libertà 
d’espressione. Per fare ciò, l’allievo/a si autova-
luta rispetto alle affermazioni fatte basandosi 
sulla scala presente sulla scheda dell’al-
lievo. Il/La docente evidenzia il fatto che non 
esistano risposte giuste o sbagliate. Propone 
agli/alle allievi/e che lo desiderano di con-
dividere la loro autovalutazione con il resto 
della classe.

  Il/La docente può concludere facendo una 
correlazione con i diritti dell’infanzia e, in par-
ticolare, con il diritto a non essere discriminati 
(articolo 2 : divieto di discriminazione) : espri-
mersi liberamente significa anche rispettare 
l’altro/a nelle sue differenze.

Possibili svolgimenti ulteriori
Sulla base di quanto appreso svolgendo le varie 
attività, gli/le allievi/e riflettono su come miglio-
rare il diritto alla libertà d’espressione all’interno 
della loro scuola e formulano delle proposte 
concrete (p.es. : creazione di un poster da appen-
dere, realizzazione di una scatola delle idee a 
scuola, creazione di un consiglio di classe, ecc.).

ad alta voce la situazione annotata. Ogni allie-
vo/a deve poi posizionarsi sotto il pannello 
che considera di volta in volta più indicato : 
sotto il « Sì » se a suo avviso il diritto alla 
libertà d’espressione è rispettato nella situa-
zione trattata, sotto il « No » se pensa il con-
trario, o sotto il « ? » se non sa rispondere o 
se considera che la situazione descritta non 
riguardi il diritto alla libertà d’espressione. 
Dopo ogni turno, gli/le allievi/e sono invitati 
a spiegare perché si sono schierati da una 
parte o dall’altra o a identificare delle piste 
per migliorare la situazione presentata.

Variante per gli/le allievi/e di 5a elementare/1a 

media (7H/8H) : la classe viene divisa in vari 
gruppi. Ogni gruppo riceve diversi biglietti con 
situazioni che gli/le allievi/e leggono ad alta 
voce. Ogni allievo/a deve poi scegliere da che 
parte della linea disegnata sul pavimento stare, 
per determinare se « Sì » o « No » la situazione 
riguardi, a suo avviso, la libertà d’espressione.

  Il/La docente può concludere l’attività chie-
dendo agli/alle allievi/e che lo desiderano di 
esprimere le loro sensazioni rispetto al gioco 
dello schieramento e in generale sul diritto 
alla libertà d’espressione. Gli eventuali pareri 
divergenti sono messi in evidenza e discussi, 
facendo presente che non è facile definire 
certe situazioni rispetto al diritto alla libertà di 
espressione, poiché queste dipendono molto 
dal contesto e dagli altri diritti in gioco.

Svolgimento della 2a attività
Materiale : scheda dell’allievo, contenitori del 
latte vuoti (farli portare dagli/dalle allievi/e), 
colla, fogli A5, pennarelli.

  Il/La docente richiama l’attività realizzata 
precedentemente e il diritto alla libertà 
d’espressione. Invita gli/le allievi/e a riflet-
tere in plenaria sull’importanza di questo 
diritto e in particolare sui suoi limiti. Quali 
sono le regole da rispettare quando si esercita 
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Obiettivi
  Definire il diritto alla libertà d’espressione 

fornendo degli esempi e illustrandolo con 
delle immagini.

  Identificare alcuni limiti del diritto alla libertà 
d’espressione in relazione con il diritto a non 
essere discriminati (divieto di discriminazione) 
e il diritto alla protezione della vita privata.

  Schierarsi a seconda delle situazioni e spie-
gare le proprie posizioni.

Competenze mirate
Capire le principali caratteristiche di un sistema 
democratico.
Fare une lettura critica di testi sul tema del 
consumo dei media e dell’informazione.
Riconoscere la diversità e collocarla nel proprio 
contesto culturale, storico e sociale.
Esplicitare le proprie reazioni e i propri compor-
tamenti in funzione dei gruppi d’appartenenza 
e delle situazioni vissute.
Capacità trasversali : collaborazione, comuni-
cazione, procedimento riflessivo.

Durata
Le 2 attività vanno realizzate in sequenza, in 
una sola volta o in momenti diversi. La durata 
complessiva ammonta all’incirca a 2-3 lezioni.

Svolgimento della 1a attività
Materiale : convenzione semplificata , fogli A3, 
immagini (da far cercare in Internet e stampare 
dagli/dalle allievi/e), forbici, colla e pennarelli.

  Il/La docente introduce la nozione di diritti 
dell ’infanzia presentando la convenzione 
semplificata che distribuisce agli/alle allie-
vi/e. Questi/e leggono il documento e pos-
sono poi porre domande sui punti a loro poco 
chiari. Il/La docente spiega che questi diritti 
sono contenuti in una convenzione firmata da 
quasi tutte le nazioni del mondo (fra le quali 
vi è anche la Svizzera).

  Il/La docente orienta la discussione sulla 
pratica del diritto alla libertà di espressione 
sui social network per affrontare le even-
tuali possibili derive, come la pubblicazione di 
foto o informazioni personali senza il con-
senso della persona in questione.

Esempi di domande per orientare la discussione :
- Secondo voi, è più facile esercitare il proprio 

diritto alla libertà di espressione sui social 
network oppure nella vita « reale » ? Perché ?

- Quali sono sui social network gli effetti posi-
tivi/negativi della pratica del diritto alla libertà 
di espressione ?

- Vi è già capitato di dire online cose che non 
avreste mai detto in faccia a qualcuno ?

- Quali sono le parole o le azioni che non avete 
il diritto di dire rispettivamente di compiere ?

  Partendo da questa discussione, il/la docente 
propone agli/alle allievi/e di citare una serie 
di situazioni riguardanti i social network 
(vissute o meno) che, per loro, sono proble-
matiche rispetto alla pratica della libertà 
d’espressione. Queste situazioni vengono 
annotate sulla lavagna sotto forma di parole 
chiave e saranno poi utilizzate per il gioco 
dello schieramento.

  Il/La docente spiega che molte situazioni 
legate al diritto alla libertà d’espressione 
sono anche correlate ad altri 2 diritti : il diritto 
a non essere discriminati (articolo 2 : divieto di 
discriminazione) e il diritto alla protezione della 
vita privata (articolo 16). Invita quindi gli/le 
allievi/e a rileggere nella convenzione sem-
plificata gli articoli riguardanti questi 2 diritti 
e poi propone loro su questo tema il gioco 
dello schieramento. Svolgimento : In vari punti 
della classe vengono appesi 3 pannelli (fogli 
A4) che indicano « libertà d’espressione », 
« divieto di discriminazione » e « protezione 
della vita privata ». Il/La docente legge una 
delle situazioni elencate sulla lavagna ; gli/
le allievi/e devono allora schierarsi singo-
larmente, posizionandosi sotto il pannello 
che corrisponde, a loro avviso, al diritto che 
prevale in quella situazione. Dopo ogni turno, 
gli/le allievi/e che lo desiderano possono 
spiegare la loro posizione. In conclusione, 
il/la docente insiste sul fatto che non esi-
ste una gerarchia fra i diritti, ovvero di un 
diritto che prevale sugli altri, poiché la cor-
relazione fra i vari diritti varia a seconda della 
situazione, in funzione del contesto e del 
quadro giuridico.

 
Possibili svolgimenti ulteriori
Sulla base di quanto hanno imparato svolgendo 
le varie attività, gli/le allievi/e riflettono su come 
migliorare il diritto alla libertà d’espressione 
all’interno della loro scuola e formulano delle 
proposte concrete (p.es. : creazione di un gior-
nale, realizzazione di una scatola delle idee a 
scuola, creazione di un consiglio di classe, ecc.).

  Dopo aver letto il testo sul diritto alla libertà 
d’espressione, il/la docente riorienta la 
discussione invitando gli/le allievi/e ad 
esprimere le proprie sensazioni e a porsi 
delle domande. Inoltre, chiede loro in che 
modo il diritto alla libertà di espressione è 
praticato nell’ambito scolastico, familiare o 
in altri ambiti. Gli elementi importanti ven-
gono annotati sulla lavagna.

  Il/La docente propone agli/alle allievi/e sud-
divisi in gruppi di realizzare un manifesto 
(foglio A3) che rappresenti il diritto alla libertà 
d’espressione. Per fare ciò, il/la docente 
chiede agli/alle allievi/e di cercare in Internet 
delle immagini che, secondo loro, illustrino 
questo diritto. Le immagini stampate vengono 
poi incollate, menzionando le relative fonti 
da cui sono state tratte, sul foglio A3, sulla 
base di un’impaginazione scelta e discussa 
dagli/le allievi/e. Le immagini possono essere 
completate con commenti.

  Una volta terminati i manifesti, ogni gruppo 
presenta il proprio lavoro davanti alla classe. 
I manifesti possono poi essere esposti in 
classe o nell’atrio della scuola per sensibiliz-
zare sulla tematica tutti gli allievi dell’istituto 
scolastico.

Svolgimento della 2a attività
Materiale : convenzione semplificata , 3 fogli 
A4.
  Il/La docente richiama l’attività realizzata pre-

cedentemente e il diritto alla libertà d’espres-
sione. Invita gli/le allievi/e a riflettere in ple-
naria sull’importanza di questo diritto e in 
particolare sui suoi limiti. Quali sono le regole 
da rispettare quando si esercita il proprio diritto 
alla libertà di espressione ? In quali situazioni 
questo diritto è limitato ? Gli/Le allievi/e citano 
degli esempi (derisione, offesa, ecc.) da 
aggiungere al manifesto realizzato durante 
la 1a attività. Queste riflessioni possono anche 
essere utilizzate per elaborare o ripensare una 
Carta della classe o dell’istituto scolastico.
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